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Un reportage fuori dalla retorica da stasera sulla Rete due 

Se prendete un aereo e 
scendete a Bombay o a Nuo
va Delhi e v* mettete in ma
no ad una buona organizza
zione turistica potrpte vedere 
quanto Sandro Spina, con la 
sua piccola équipe (l'opera
tore Piero Morbidellì e l'as
sistente Adriano Andreani). 
hanno registrato per la se
conda rete televisiva. Vi ci 
vorrebbero, però, un paio di 
mesi, una bella cifra e una 
serie di alzatacce e di fati
cosi trasferimenti. Quindi, in 
pantofole, potrete più como
damente « vedere » quanto 
dell'India coglie lo sguardo 
di un viaggiatore. 

Un'tocchio» onpsto, quello 
di Spina, che si è messo di
nanzi all'India, e dietro la 
macchina da presa, senza 
pregiudizi. E si capisce che 
man mano che procedeva nel
le riprese, amava sempre di 
più questo enorme sub conti
nente, i suoi abitanti, i suoi 
riti, i suoi pregi e i suoi di
fetti. Tanto da evitare (al
meno nelle due prime punta
te che sono state presentate 
in anteprima alla stampa) 
che la macchina da ripresa 

. si posasse — o si posasse so
lo — sulle immagini di mi
seria che colpiscono, come 
uno schiaffo, il viaggiatore 
che approdi a questa terra. 

E' un'India, quindi, in via 
di sviluppo quella che San
dro Spina offre ai telespet
tatori. anche se il commento 
-avverte, a più riprese, che 
• stiamo'viaggiando-in-una-ter*-
. ra dai e mille volti », spesso 
• contrastanti. Altri fiori ver?.-
'ranno... — questo il titolo 

della trasmissione, articola
ta in quattro puntate che co
minceranno da stasera (Rê  
te due. ore 22,30) e prosegui
ranno ogni mercoledì — è 
un verso del poeta indiano 

Come vive il 
marajà tra 
ciminiere 

Tagore e poetiche sono le 
prime immagini che Spina 
offre: il bagno all'alba nelle 
acque-del mare di grandi e 
piccini • per ; purificarsi del 
sonno. E subito dopo lo stac
co. Grappoli di donne e uo--
mini scendono dai treni che, 
ogni giorno, riversano a 
Bombay una folla variopinta 
che si reca in città a lavo
rare. ; '•=•"• -----•-. • 

Il primo problema è af
frontato: quello della man
canza di abitazioni dovuta 
ad un continuo frenetico 
inurbamento — Bombay, De
lhi! Calcutta hanno rispetti
vamente cinque, sette e nove 
milioni di abitanti — e al 
conseguente ' pendolarismo. 
Ma circa l'ottanta per cento 
dei 650-700 milioni di indiani 
(il ritmo delle nascite è di 
una ogni 5 secondi) vive nei 
villaggi, in cui te strade so- •• 
no di terra battuta, le case 
di pietra e fango e dove l'U
lrico combustibile ^costituito 

.dagli escreménti dr vacca 
impastati con polvere e la
sciati ad asciugare al sole. 
Aggiunge Spina: l'ottanta per 
cento in India non sa né leg
gere. né'scrivere. 

Epnure a Nuova Delhi sor
ge, è viva e rigorosa una 
grande università, intitolata 

a Nerhu, dove il confronto 
con i problemi sociali e po
litici è terreno di dibattito • 

: quotidiano. Giovani e ragaz-
• ze. intervistati dalla piccola 
troupe, raccontano delle loro 
lotte anche se poi il contra
sto tra vecchio e nuovo ap
pare - ancora più - enorme • 
quando le studentesse dichia
rano. con grande semplicità, 
che la scelta dell'uomo da 
sposare spetta esclusivamen
te ai loro genitori e trovano 
giusto che sia così. 

La spettacolarità delle fe
ste nuziali ha colpito Spina. 
così come colpisce chiun
que metta piede in India. Co
sì come tocca la dura fatica 
delle donne indiane nei villag
gi e nelle campagne. Il la
voro femminile è retribuito 
con poche rupie: non ci sono 
assicurazioni, né ferie, né, 
tanto meno, assistenza sani
taria. E il contrasto è più 
forte con la « donna, moder-. 
na > che sia riuscita. a stu
diare e ad affermarsi. Non 
a caso le rèdini del governo 
sono nelle mani di una don
na. Indirà Gandhi. 

Se da un lato i realizzatori 
della trasmissione hanno pun
tato. e molto, sul nuovo vol
to dell'India — il volto indu

striale. del progresso e del 
riscatto dalle sue antiche pia
ghe — pure, ed è ovvio, non 
hanno potuto trascurare l'al
tra India, quella magica dei 

• maragià, dei palazzi di fiaba 
'. e quella religiosa dei tem

pli e dei riti. 
Paese dai mille volti. l'In

dia Ha 14 lingue ufficiali. 844 
dialetti e sei religioni l'ico-

. nosciute, più altre minori e 
un numero di dei che qual-

. cuno scrive con sei zeri. Il 
rituale religioso induista (cui 

'< aderisce l'82% della popola-
: zioné). il più ricco del mon

do, comprende riti domestici 
: e pubblici durante i quali gli 
. dei vengono < svegliati » con 

cibi e profumi, bevande e la 
sera «portati a letto> sem
pre con gran pompa. 

Da questa profonda reli
giosità e dal concetto di sa
cralità dèlia vita — dice Spl-

; na — discende il rispetto in
diano per gli animali, soprat
tutto per la vacca, la « gran
de madre del mondo >. Gli 
animali . potrebbero essere 
reincarnazioni di persone ca
re scomparse e per questo 
devono.essere venerati e ri-, 

. spettati. Anche un topo può [ 
essere. la reincarnazióne di 
un uomo e al topo è dedicato 

; un tempio nel Rajasthan. nel: 

. nord, la. terra dei principi. 
una delle zone più belle del
l'intero paese. . . . . . . 

I telespettatori troveranno 
quindi i n queste quattro punr 
tate uri ritrattò interessante, -

: onesto, pur nei. suoi -limiti, di 
; quello che l'India è o di quel-
• io che vuole essere. Ci vor
rà tempo, impegno, volontà. 

. ma. come dice fi poeta.... al-
; tri fiori verranno. 

M. Acconciamessa 

Il film su Giovanni Cena presentato ieri sera in TV 

Se il poeta insegna in 
• Era forse un po' romantico l'approc-
do di Giuliana Berlinguer,.regista te
levisiva ormai scaltrita, con Giovanni 
Cena, intellettuale d'assalto dei tempi 
andati: ma se il poeta piemontese, 
malandato e vulcanico, rapi anche V 
amore di Sibilla Aleramo, può ben me
ritarsi — ora che è quasi dimenticato 
dai più — un omaggio come questo 
Episodi della vita di un uomo (andato 
in onda ieri sera sulla Rete uno). Un 
film che non poteva sottrarsi, d'altro 
canto, dal parlare anche di lei, Rina 
Faccio, che da Giovanni ricevette il 
nome di Sibilla Aleramo: esuberante e 
passionale, innamorata d'amore e li
bertà, certo determinante nella vita 
del sobrio intellettuale. 

Questo film, che pecca forse nei tanti 
«a solo* programmatici di .Cena — 
monologhi un po' didascalici di un 
socùilista umanitario — ' e che non 
sempre si regge su una recitazione 
brillante, ha comunque dipinto con 
sufficiente forza lo spirito combattivo 

e Vimpegno sociale di molti intellet
tuali dell'inizio del secolo. 

Giovanni Cena è visto infatti in quel
lo scorcio tra il '900 e il '913 che coincise 
con l'uscita e il successo editoriale del. 
suo romanzo (e di quello di Sibilla), 
con Vimpegno nella tipografia romana 
dove si pubblicava la « Nuova Antolo
gia^, e soprattutto con gli anni d'amo
re e con quelli di impegno nell'Agro 
Romano e Pontino, VAgro della mala
ria. r' '. • 

In queste terre dove impera miseria, 
sfruttamento, morti precoci, dove il 
«caporale* ha ancora diritto di sver
ginare le figlie dei contadini e di fru-

. stare i bambini ^malati, dove la gènte 
non merita neppure di chiamarsi 
«gente» ed U padrone è una persona
lità lontana come U re, Cena scopre 
la necessità-di insegnare a leggere-a 
quella gente perché sappia riscattarsi, 
prima di scrivere libri destinati ma
gari all'estero. 
• Accanto agli igienisti Anna ed An

gelo Celli, impegnati sul Jronte della 
malaria, a pittori come Duilio CambeU 
lotti e Giacomo Batta che con l loro 
quadri di denuncia, attirano l'attenzio
ne del «bel mondò » su quelle terre, 
Cena combatte la sua battaglia cultu
rale organizzando le scuole rurali. Non 
si perita a portare in dialetto, se è quel
la Ut lingua attraverso la quale può pas
sare la conoscenza, né ad affrontare le 
fatiche e i lunghi cammini di una si
tuile iniziativa. '- -,':•-. 

•!• Sibilla non gli sarà sempre a fian
co; la donna dal volto bellissimo e da
gli amori travolgenti dichiara di aver 
imparato da lui a rispettare la sua pro
pria indipendenza, e lo lascerà senza 

_ rancori per un amore femminile, per 
la «fanciulla maschia*. 
• Una storia crepuscolare per un poeta 

• crepuscolare, che ha fermato Tatten-
rione di una regista per le sue «sor
prendenti battaglie civili ». •• 

':,.;• s. gar. 

I primi appuntamenti del Festival rossiniano di Pesaro 

Nel teatro di Rossim 
là gazza ruba àncora 

Restaurato e riaperto al pubblico il teatro dove il maestro diresse nel 1818 
la celebre « Gazza ladra » -— Stasera la « prima » dell'« inganno felice » 

Dal nostro Inviato 
PESARO — Rossini vorrà 
scusarci se siamo arrivati 
tardi da liti per celebrare 
il suo ritorno a '• Pesaro. 
Altro che snobbarlo; ' ci 
eravamo arrampicati, gior
ni fa, sulla montagna di 
Casertavecchìa, per ripren
dere fiato, all'aria aperta, 
con la Scala di seta. Una 
arrampicata avventurosa, 
ma fu l'occasione per dire 
ai lettori, in un orecchio, 
che questo Rossini è pro
prio il più importante mu
sicista che abbia mai avu
to il nostro Paese. 

Ora siamo risaliti netta 
città natale di Rossini (nac
que a Pesaro il 29 febbraio 
1792, per cui soleva dire 
che festeggiava il com
pleanno ogni quattro anni). 
A Pesaro, nel teatro che ora 
porta il suo nome, Rossini, 
nel febbraio 1818, diresse 
La gazza ladra, rappresen
tata Vanno prima alla Sca
la. In questo stesso teatro, 
chiuso nel 1966 per inagibi
lità e ora restaurato. La 
gazza ladra ha avviato il 
«Rossini Opera Festival », 
promosso in occasione det
ta pubblicazione dell'edizio
ne critica dell'opera, cura
ta da Alberto Zedda. 
- -E' una splendida• inizia
tiva, cui ora si accompa
gna quella di realizzare an
che in teatro le opere via 
via pubblicate. Ci sono di 
mezzo la Fondazione Rossi
ni, Casa Ricordi, il Comu
ne di Pesaro: tre istituzioni 
che si pongono in prima 
linea nel rilancio rossinia
no dal punto di vista edito
riale e spettacolare. 

Gli enti tirici avrebbero 
qualche cosa da imparare, 
ma su ciò ci soffermeremo 
un'altra volta. Lo sguardo 
si volge adesso alte mera
viglie del teatro, che, nelle 
dimensioni, ricorda il Tea
tro Nuòvo di Spoleto. Oltre 
quello detta platea, si leva
no ben cinque piani di pal-
•chl nei quali, e intorno ai 
quali, tutto è stato rifatto 
secondò i suggerimenti de
rivati dalla situazione pre
esistente. Le stoffe, dette 
poltrone e degli addobbi^ 
ad ' esempio, sono ' state 
predisposte sulla base di 
analisi dei tessuti supersti
ti; i festoni decorativi non 
sono dorati, ma hanno pro
prio il. pregio dell'oro zec
chino; il soffitto è state ri
dipìnto con pazienza e ge
nialità artigianali e tutto è 
stato messo in atto salva
guardando • l'acustica che, 
infatti, è perfetta e dà una 
straordinaria lucentezza ai 
suoni, un denso spessore, 
tata avvincente pienezza al
l'impasto sinfonico e poli
fonico. 

Tranquillamente possisi 
rno dire adesso che questo 
Rossini (e il « sospetto » co
vava da tempo) è proprio 
tm caso unico, in tutta la 
storia delta musica. Basta 
questa Gazza ladra a dimo
strarlo: • non c'è un altro 
musicista U cui furore in
ventivo travolga puntual
mente i limiti dell'opera e 
del teatro musicale, sposta
ti in una prospettiva finora 
sconosciuta a tutti gli altri 
musicisti Non ce n'è uno 
che, da un innocente giro 
di note, faccia scaturire 
l'essenza stessa della mu
sica come onda ordinata 
e straripante, travolgente 
e accarezzante. 

Con Rossini ci si trova 
ad un tratto di fronte ad 
inquietanti costruzioni so
nore. Si capisce come Bee
thoven abbia invidiato II 
barbiere di ; Siviglia: non 
per fare anche lui un'ope
ra così, ma proprio per 
giungere a quella sublime 
incandescenza fonica nella 
quale si riverbera il segno 
del genio. E Beethoven non 
ha conosciuto La gazza la
dra (successiva al Barbie
re) che pili d'ogni altra 
riempie . il paesaggio di 
quelle costruzioni sonore, 
innalzate da un favoloso gi
gante. Basti pensare atta 
cavatina di Ninetta (Di 
piacer mi balza il cor) a 
quella di Giannetto (Vieni 
fra queste braccia), atta co
ralità pressoché « impossi
bile» del Beviam e traboc-

chi " di gioia ogni " cor, ' ai 
terzetti, ai quintetti, al se
stetto. Mi sento opprimere; 
al finale del primo atto, al
la scena del tribunale ,- (i 
furti di una gazza mettono 
sotto accusa Ninetta che 
viene condannata a morte 
e si salva ^all'ultimo mo
mento) al finale dell'opera 
con i suoi cangianti e ab
baglianti ondeggiamenti. -
. Gianàniirea.Gavazzeni ha 

assicurato alla musica • di 
Rossini questa forza vitale 
che t'accende; i cantanti si 
sono prodigati, con esem
plare aderenza, all'eccezio
nalità..dell'avvenimento cul
turale (Yoko -Hadorna, Co- • 
rinna\ Vozza, Gianni Socci, -
Enrico Fissore, Carlo Desi-, 
deri. Bruce Brewer, Helga 
Miiller Molinari, Bruno 
Bulgarelli, Angelo Nardi-

nocchi, Vincenzo Di Mat
teo); l'orchestra e un coro 
inglese, diretto da Martin 
Bruce, hanno aggiunto me
raviglie alle meraviglie sca
turite anche dalla lineare 
ed agile regia di Sandro 
Sequi e dall'impianto sce
nico che Giuseppe Crisolini 
ha approntato sulla base di 
antichi fondati di Alessan
dro Sanquirico. 

Il successo ' — diciamo 
della . replica dcll'altroieri 
— e stato-: straordinario. 
Stasera si rappresenta L'in
ganno felice, che si replica 
venerdì. Poi il Festival•con-

! tinuà con concerti di musi
ca rossiniana, mostre di 
pittori interessati atta sce
nografia rossiniana, tavole 
rotonde eccetera. 

Erasmo Valente 

Tra gli òspiti Max Rbàcli, Keniiy Clarkè è Mòrèirà 

. ;'. Nostro servizio . • . 
MESSINA ' — Anohe nelle 
regioni meridionali, tradizio
nalmente escluse da questo 
genere di consumo, i diversi 
linguaggi che confluiscono 
nel jazz contemporaneo 
hanno trovato, nella stagio
ne di festival in corèo, una 
ricca documentazione. 

Dopo la rassegna pugliese 
(svoltasi in luglio), incentra
ta sulle, nuove realtà nero-
americane (quelle emerse 
dall'area del Midwest, dalla 
scuola di Saint Louis o dai' 
lofts newyorkesi), e quella 
che (all'inizio di agosto) in 
Campania ha privilegiato so
prattutto l'improvvisazione 
europea, ecco dunque questo 
festival organizzato --- dal 
Brass Group di Messina; col 
concorso deli'amministrasio-
ne comunale. • 

Nel cartellone, integrato da 
una serie di gruppi siciliani, 
spiccano i nomi di tre musi
cisti che, a livelli molto di
versi, hanno aggiunto qual
cosa di personale alla storia 
del percusslonismo jazzisti
co: il grande Max Roach, an
zitutto, che può essere consi
derato insieme a Kertny 
Clarice e Art Blakey l'inven
tore del drummtng moderno: 
il celebrato Jack De Johnet-
te. che accompagnò - Miles 
Davis nelle ambigue e affa
scinanti contaminazioni elet-
tronico-rockeggtantl; il brasi
liano Airto Moreira. percus
sionista venuto alla notorietà 
nei primi anni 70 con I Re

turn tò Fóréver di Chick Co
rea. • • • - - ' , 

Roach, che sarà à Messina 
col quartétto che Io' accompa
gna già da qualche tempo 
(formato dal sassofonista 
Odeon Pope, dal trombettista 
Cecil Bridgewàtèr e dal con
trabbassista Calvin Hill), è 
un musicista che non ha cer
to bisogno di presentazioni: 
la stia, recente esibizione a 
Ravenna con la M'Boom Re 
Percussion ha ; mostrato cò
me la sua straordinaria fan
tasia creativa possa spaziare 
anche fuori dell'ambito stret
tamente jazzistico, . 

De Johnette, esaurita la 
milizia dàvisdana, ha prose
guito sulla strada del jazz-
rock, con risultati 'non sem
pre felici, incidendo numero
si album per l'etichetta tede
sca. ECM con partners della 
statura di Lester Bowie, Do
ve Hollànd, Keith Jarrett e 
Eddie Gdmez. Virtuoso note
volissimo dalle doti tecniche 
non comuni, capace di co
struire tessuti ritmici assai 
complèssi, è considerato or
mai sul piano strumentale 
un vero caposcuola, e un si-
deman d'eccezione. Le sue ul
time prove col quartetto che 
sarà con lui a Messina (com
prèndente i sassofonisti Chi-
co Freeman e John PurcelL 
e il contrabbassista Peter 
Warren), ptù vicine aDe for
me canoniche del jazz, testi-
montarlo Inoltre in questo po
li-strumentista nero-america
no (suona, oltre alla batte

ria, 11 pianoforte e la melodi
ca) uh'talento di leader che 
molti avevano -messo in dub
bio. ' ';:'•:•:: • '•••-•••• - • -••-, 

La musica di Airto Moreira, 
infine, è. una riuscita mesco
lanza^ -decisamente, easy li-
stentng, ' di elementi ritmici 
e melòdici latino-americani 
e di retàggio jazzistico, nata 
sulla scia delle fortunate fu
sioni realizzate da Gato Bar
bieri in questo, campo. 

Quésto il programma, dell' 
Intera manifesta/Ione, che 
Comprende' anche un'interes
sante mostra, fotografica alle
stita da Isio Saba: il 5 set
tembre, all'Arèna Aihls di 
Messina, saranno di scena lo 
Swing Ensemble di Enzo Ran-
disi, l'Àsa. Quartetto e la 
Band di Moreira* la sera suc
cessiva toccherà al ' nuovo 
quartetto del sassofonista re-% 

mano Massimo Urbani (col 
pianista Stefano Lassinl, il 
bassista Riccardo Del Fra e il 
batterista Roberto Gatto) e 
a quello diretto da De Johnet
te; ti 7 settembre, sempre nel
lo stesso.spazio,.sarà la vol
ta del Maltese Quartet, del 
pianista Carmelo Mafall e 
del gruppo di Roach. n festi
val si concluderà al Teatro 
Antico di Taormina, il 10 set- • 
tembre. con un concèrto del 
quartetto guidato dall'armoni
cista belea Toots Thielmans. 

Filippo Bianchi 
NELLA ' FOTO: lt batterista 
Jack De Johnette si esibirà 
• I Festival di Messina 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 ' MARATONA D'ESTATE «Clytemnestrà » (3.) 
13^0 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO * In sciopero » telefilm di Reza Badivi 

con D. Van Patten, D. Hyland, G. Goodeve 
17,50 LA GRANDE PARATA Disegni animati a cura di A. 

Barboni • - - - • . 
18 MA2INGA « 2 » «Sabotaggio» 
1S£S INVITO ALLO SPORT Programma di Folco Quilici 1 G 1 

come gioco e « N» come natura 
1&S5 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le diavolerie 

della scienza» 
19£0 AIUTANTE TUTTOFARE «Protezione a pagamento» 

regia di Hans Mueller 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE 
20.40 POLIZIOTTI IN CILINDRO: I RIVALI DI SHERLOCK 

HOLMES «Morte nella sotterranea».regia di Graham 
C j t T a n f i 

21,35 SOPRA LE RIGHE «Pirandello» di Ottavio Fabbri . 
22J50 MERCOLEDÌ' SPORT: Telecronache dall'Italia e dallo 

estero. Al termine Telegiornale - Che tempo fa 

• Rete 3 

• Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,15 JEANS CONCERTO «Average White Band» - regia di 

R. Capanna 
17 QUE VIVA MUSICAI • (3) « Argentina: La notte del 

sabato » di G. Mina e R. Miti 
i l L'OROLOGIO MAGICO • Telefilm di P. Zdenek 
1SJ0 TG2 • SPORTSERA 
18^0 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON «Al di là del

l'odio», 
lt.15 HAROLD LLOYD SHOW (3) 
1M5 T G 2 STUDIO APERTO 
20^0 IL NIDO DI ROBIN «L'altra donna» - Telefilm comico 
21 « EUROVISIONE • GIOCHI SENZA FRONTIERE 
2 2 > ALTRI FIORI VERRANNO. IMMAGINI DALL'INDIA 

Programma di Sandro Spina (1) • -
23,35 TG2 - STANOTTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- Con B. Petronio • Pre
sentazione dei programmi del pomerìggio 

1» 'TG3 
10,15 GIANNI E PINOTTO • - . . - • • ' • - • . 
19,20 LA TARGA FLORIO • di Rosa Ricciardi - 2. parte. Pro-

- gramma della sede regionale per la Sicilia 
19,50 BIENNALE CINEMA - VENEZIA ?• in diretta dalla mo

stra • Programma a cura di Tilde Corsi e Giorgio TinazzL 
Regia di Giampaolo Taddeini programma della sede re
gionale per U Vèneto. 

20,05 CORSO PER SOCCORRITORI • Realizzato con la col
laborazione dell'assessorato per la sanità della regione 

. Liguria e del laboratorio oer le tê nnlô i»" ««•*-•*' "-- *»i-
CNR a cura di Luigi Parola. Lesioni traumatiche della spi 
na aorsaie e degli <uu. *. parie. ». punmui icgia m «• «••**-
pò Paolóne e Ugo Novello (repL) 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . con B. Petronio • Pre
sentazione'dei programmi della serata -

20,40 STERNBERG-DIETRICH: la coppia che inventò Marle
ne: «Disonorata» (1931) regia di Josef Von Sternberg. 

' attori: Marlene Dietrich, Victor Me Laglen, Lew Cody, 
Gustav Von Seyffertitz, Warner Oland. 

2.10 TG3 
22J5 GIANNI E PINOTTO 
22*30 BIENNALE CINEMA - VENEZIA l t - Programma di 

Tilde Corsi e Giorgio Ttnaxri. Regia di Giancarlo Taddei
ni. Servizi, dibattiti, incontri, curiosità dalla mostra del 
cinema. Programma della sede regionale per il Veneta 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

D TV Svizzera 
Programmi estivi per la gioventù: IMO: „— 

' Fatti e personaggi del nostro tempo; 
Telegtor-ORE 1». _ . _ „ - , - . . -

naie ; 20,05: Incontri r „„- --, -. 
21.05: Giochi senza frontiere i960; 22£0: Telegiornale; 32,45: 
La stirpe di Mogador. • Originale televisivo • 23,45-23̂ 55: 
Telegiornale. . - „ • ' . . 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Punto (rincontro; 
20,30: Cartoni animati; 20,45: Telegiornale; 21: Operazione 
paura < Film; 22,30: Oggi le comiche -'Quattro risata con 
Harry Langdon. 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
13, 15, 19, « , 23; «.30: U paz-
zarteUo; 745: Via Asiago ten
da; a\30: Ieri al Parlamento; 
8,40: Due voci due stili; 9: 
RadioanchTo estate; 10.45: Da 
Venezia, cinema; l i : Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo 80; 
14J0:' Io cerco, tu raccogli, lo
ro coDesionano; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno estate; 16,30: 
Ipotesi di linguaggio; 16,45: 
Facile ascolto; 17: Patchwork: 
al rogo, al rogo; Quanno tur-
nanno a nascere, combinazio
ne suono; 1840: Da Venezia, 
cinema; 1&25: Su fratelli, su 
compagni; 19.30: Asterisco 
musicale; 19,30: Radlouno 
Jazz 90: musica del nostro 
tempo; 20: Palio libido; 20,46: 
Intervallo musicale; 21,03: It's 
only RoUing Stones; 2L30: 
Tornami a dir che m'ami; 22: 
I big della musica leggera; 
22£0: Europa con noi: la sco
perta dall'Europa; 23,03: Og
gi al Parlamenta 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05, «J0, 
7J0, M8, M0, 1LSO, 12J0, 
IMO, IMO, 17J0, IMO. IMO, 
2M0; •: I giorni; Mi: Un 
argomento al giorno; 9,06: 

«H fabbro del convento»; 
952-1042: La luna nel posso; 
10: GR 2 estate; 11,32: Le 
mille canzoni; 1240:-14: Tra
smissioni regionali; 12,46: 
Corradodue; 13,46: Sound 
track; 15: Tempo d'estate con 
Carlotta BariDi; 15,06: Tene
ra è la notte; 1&30 GR2 eco
nomia; 15,45: I figli fra pro
tagonisti; 1752: La musica 
che piace a te e non a me; 
17,55: Shenerazade; 18,08: H 
ballo del mattone; 1M5: Vi 
piace Toscanlni? (7jna pun
tata): 19.502LSO: D. J. spe
cial; 20.20: Sere d'estate: «H 
matrimonio del signor Missis
sippi» di DurrenmatL 

• Radio 3 5 
GIORNALI RADIO: 7,35,9.45, 
11,45. 13,45. 18.45, 20,45; 6: 
«Quotidiana radlotre; 6J6-BJ0-
10.46: Il concerto del matti
no; 758: Prima pagina; 
9,55: Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,15: Rasse
gne culturali; 1550: Un cer
to discorso estete; 17: Anti
chi strumenti musicali (4); 
1750: spastoerà, musica • at
tualità culturali; 21: «Le 
none di Figaro» di Mozart, 
dirige Colin Aris (neHInter-
vallo: Libri novità); 23: n 
Jazz. 

I programmi 
delia Net •-

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

La prima puntata del telefilm 

Miss Laader 

I protagonisti, un cimpiono di tennis e il 
suo àJkrMitorf, in realtà «genti dello spio
naggio in missione, girano il mondo e in
contrano pericoli e personaggi più strani.» 
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Aeroion è mesorab^S con te 
mosche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, he si 
deposita suirerba e sugfi 
alberi soffocandoli Aeroxon non 
è uno spray, non è una pohrara, 
è qualcosa di più semplice • . 
maggiormente efficace: una . 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente ie mosche e 
le elimina senza danni per te • 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 
Aeroxon, se ami la natura, ma 
•mi un pò meno Se mosche. 
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